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TEMPO DI NATALE Di Rita Muscardin 

 

Ricordo quand’ero bambina 

un Natale speciale lontano dai rumori di città, 

laggiù nel paese dove l’aria frizzante 

colorava di rubino le pallide gote. 

Dopo lungo viaggio il cuore si apriva 

quando, come per incanto, 

appariva il campanile sospeso su acque di cristallo e d’argento 

mentre ai suoi piedi riposava nel silenzio il piccolo cimitero. 

Nella vecchia casa di pietra qualcuno attendeva trepidante 

sgranando la corona del rosario. 

Mi è rimasto dentro il profumo speciale 

che respiravo in quel nido accogliente preparato con devozione: 

la fragranza delicata del bianco immacolato 

delle tende ricamate appese alle finestre, 

i muri verniciati di fresco da mani generose, 

l’odore del pane appena cotto nel forno 

e le frittelle con l’uva passa e le mandorle glassate 

custodite come un tesoro nella credenza di legno. 

Si stava seduti attorno al fuoco acceso nello spàher 

mentre il vecchio camino nero di fuliggine 

catturava la voce del vento che sibilava misteriosa 

fra i tetti delle case dai ballatoi in pietra 

ed i rami spogli degli alberi. 

Nel cielo limpido brillavano infinite stelle, 

non ne ho mai più viste così belle, 

parevano occhi accesi d’Immenso spalancati sul buio della notte. 

I presepi profumavano di muschio raccolto nei boschi 

e le case d’incenso come le navate di antiche chiese 

mentre i bimbi di porta in porta 

andavano ad agnoleti ed intonavano festoso canto: 

“ agnoleti a uno a uno, la Madona de San Bruno, 

agnoleti a dò a dò  la Madona de San Nicolò … 

Amate la canzone? … Tanti ciodi gavè sulla porta 

tanti angeli che ve porta …” 

Dio, sussulta il cuore mentre accarezza così dolce ricordo 

scivolato via nel silenzio di una notte ormai smarrita nel vento, 

come foglie colorate d’autunno sospese 

all’ombra dell’ultimo tramonto. 

Nella sera ancora le onde 

raccolgono e posano sulla riva la voce della mia terra 

ed una sottile nostalgia di passate felicità 

fa vibrare le corde dell’animo. 


